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AVVISO PUBBLICO  

ELENCO PREFETTIZIO PREVISTO DALL’ART. 8 DEL D.P.R. N. 571/1982 

ANNO 2025 

 

VISTO l'art. 8 del D.P.R. n. 571/1982 che attribuisce al Prefetto il compito di predisporre annualmente 

l'elenco dei soggetti ai quali può essere affidata la custodia dei veicoli sottoposti a sequestro per illeciti 

amministrativi; 

VISTA la circolare del Ministero dell'Interno prot. n. 5886 del 10.04.2019 con la quale, nel ribadire 

che l'introduzione della figura del custode acquirente di cui all'art. 214 bis del Codice della Strada non 

ha fatto venire meno per le Prefetture l'obbligo di predispone annualmente detto elenco, sono state 

fornite nuove ed ulteriori direttive circa i requisiti soggettivi ed oggettivi necessari per l'iscrizione 

delle depositerie; 

VISTA la circolare del Ministero dell'Interno prot. n. 14924 del 10.10.2019, con la quale sono stati 

resi ulteriori chiarimenti, con particolare riferimento alle tariffe da applicare ai fini della 

quantificazione delle somme da anticipare alle depositerie a fronte della custodia dei veicoli loro 

affidati ai sensi della normativa in oggetto; 

RAVVISATA la necessità di procedere alla pubblicazione di un nuovo avviso per individuare i 

soggetti a cui affidare la custodia dei veicoli sottoposti a sequestro e/o fermo amministrativo ai sensi 

dell'art. 8 del D.P.R. 29 luglio 1982 n. 571, anche per violazioni diverse da quelle di cui al Codice 

della Strada. 

LA PREFETTURA-UTG DI TRIESTE COMUNICA 

che sono aperti i termini per la presentazione delle richieste ai fini dell’iscrizione, per l’anno 2025, 

nell’elenco prefettizio dei custodi autorizzati a detenere i veicoli a motore sottoposti a fermo e/o 

sequestro amministrativo ai sensi dell’art.8 del D.P.R. n. 571 del 1982. 

Gli operatori economici interessati all’inserimento nell’elenco dovranno presentare, entro il 30 aprile 

2025, istanza, in bollo, indirizzata alla Prefettura U.T.G. di Trieste, a mezzo pec all’indirizzo 

protocollo.prefts@pec.intemo.it, ovvero a mezzo raccomandata A/R all’indirizzo Piazza dell’Unità 

d’Italia n. 8 - 34121 Trieste (TS). Nell’oggetto della pec o sull’esterno della busta dovrà essere 

riportata la seguente dicitura: “richiesta iscrizione elenco depositerie - anno 2025”. 

Potranno presentare domanda i soggetti che, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, 

dichiareranno di essere in possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti e che produrranno la 

documentazione necessaria a valutare l’istanza, che andrà redatta secondo il modello allegato (All. 

B), sottoscritta dal rappresentante legale e corredata di copia di un valido documento di identità. 

I requisiti dovranno permanere per tutto il periodo di validità dell’albo. L’albo per il 2025, una volta 

adottato, resterà valido sino all’adozione del successivo albo da parte del Prefetto di Trieste.  
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REQUISITI PER L’ISCRIZIONE 

REQUISITI SOGGETTIVI 

1. non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di partecipazione alle gare pubbliche di 

lavori, servizi e forniture e di stipula dei relativi contratti, previste dagli artt. 94 e segg. del 

D.lgs. 36/2023.; 

2. non aver riportato condanne a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per 

delitto non colposo, salvi gli effetti di eventuali provvedimenti riabilitativi; 

3. non essere stati sottoposti alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale e a misura di 

sicurezza personale; 

4. non aver riportato condanne per delitti contro il patrimonio o contro le persone, commessi con 

violenza, salvi gli effetti di eventuali provvedimenti riabilitativi; 

5. non aver commesso violazioni di norme inerenti ai doveri della custodia del materiale 

sottoposto a sequestro o confisca; 

6. essere in regola con la normativa vigente in tema di lavoro, previdenza e regolarità 

contributiva; 

7. essere in regola con la normativa vigente in tema di salute, igiene e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, in particolare assicurando la piena conformità alle previsioni del D. Lgs. 81 del 2008; 

8. non essere destinatario di atti e provvedimenti di cui all’art. 84 comma 4 del D. Lgs. 159 del 

2011 (c.d. Codice Antimafia). 

 

REQUISITI OGGETTIVI E PRESCRIZIONI DI ESERCIZIO. 

1. l’area adibita a depositeria dovrà avere una superficie utile non inferiore a mq 500 ed essere 

idonea ad ospitare un numero non inferiore a cinquanta veicoli, l’area, inoltre, non potrà essere 

parcellizzata; 

2. la sistemazione all’interno dell’area dei veicoli dovrà essere tale da consentire agevoli 

manovre di movimentazione dei mezzi in parcheggio e dei mezzi in soccorso. Nella stessa 

area non dovranno essere effettuate operazioni di demolizione e smontaggio dei mezzi 

custoditi. Una quota parte della suddetta area dovrà presentare una superficie idonea a 

custodire almeno due veicoli incidentati contemporaneamente; 

3. il deposito dovrà essere sempre funzionante nell'arco delle 24 ore ed eventuali riposi 

settimanali, sia del titolare che dei suoi delegati o preposti, dovranno essere tempestivamente 

comunicati alle locali Forze dell’ordine; 

4. nel deposito dovrà essere assicurata vigilanza ininterrotta nell'arco delle 24 ore, attraverso 

strumenti di videosorveglianza e/o impiego di personale all’uopo dedicato; 

5. in sede di allocazione dei veicoli, dovrà essere rispettata la distanza di m.1,50 dai confini di 

proprietà, anche nel caso in cui non esistano fabbricati, al fine di impedire la propagazione di 

eventuali incendi verso terzi, e dalle pareti di fabbricati con aperture e dovrà essere garantito 

il rispetto di una fascia libera di almeno 30 cm intorno all'intera sagoma dei singoli veicoli al 

fine di consentire le operazioni di movimentazione dei mezzi ed eventuali interventi di 

soccorso; 
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6. i veicoli depositati dovranno essere custoditi con la massima diligenza nel pieno rispetto della 

normativa vigente in materia; 

7. l'area in questione dovrà essere recintata con rete metallica non inferiore a m. 2,5 o altro tipo 

di protezione che garantisca un livello di sicurezza adeguato ed illuminata da un’altezza non 

inferiore a m. 5; 

8. l’area della depositeria, appositamente recintata, deve avere una fascia di rispetto contigua, di 

almeno m. 5, completamente priva di sterpaglie; 

9. il piazzale di servizio dovrà essere adeguatamente illuminato; 

10. il parcheggio all’aperto dovrà essere munito di sistemi di protezione anti-incendio conformi a 

quanto prescritto nel D.M. del 10.03.2008; 

11. l’area oggetto dell’istanza dovrà contenere una superficie riservata alla custodia di veicoli 

incidentati, specificamente attrezzata a seconda che la depositeria sia coperta o comunque “al 

chiuso”, ovvero sia all’aperto, completamente o parzialmente. Nel primo caso saranno 

necessari la pavimentazione impermeabilizzata del locale e un pozzetto di raccolta degli 

eventuali sversamenti, con l’onere dello svuotamento periodico e dello smaltimento nelle 

forme previste dalla legislazione di settore; nella seconda ipotesi la depositeria dovrà essere 

fornita di pavimentazione impermeabilizzata, munita di un sistema di raccolta delle acque 

meteoriche e/o di altri liquidi, con l’onere di trattamento secondo la pertinente normativa in 

materia; 

12. dovrà essere fornito e costantemente aggiornato l’elenco degli addetti al deposito, i quali 

saranno muniti di tesserino recante nome, cognome e denominazione della società di 

appartenenza; 

13. la rimozione ed il trasporto dei veicoli dovranno essere effettuati con propri mezzi, idonei per 

ogni tipologia di veicolo, muniti di polizza di "rischio di esercizio", con la massima 

sollecitudine e nel rispetto dei tempi di intervento concordati, motivando ogni eventuale 

ritardo; 

14. a cadenza semestrale ( gennaio-giugno e luglio-dicembre), dovrà essere prodotto l’elenco dei 

veicoli giacenti nel semestre precedente con l’indicazione delle variazioni in entrata e uscita 

intervenute nel corso del semestre di riferimento. Tale elenco, da produrre entro il 15 luglio 

per il semestre gennaio-giugno e entro il 15 gennaio per il semestre luglio-dicembre dell’anno 

precedente, dovrà pervenire a mezzo pec all’indirizzo protocollo.prefts@pec.interno.it; 

15. dovranno essere applicate al proprietario/trasgressore che ritira il veicolo, tariffe non superiori 

a quelle riportate nel decreto prefettizio prot. n. 18531 del 19.03.2025, aggiornato secondo le 

rivalutazioni monetarie (indici ISTAT) - All. A. 

Alla domanda di iscrizione dovrà inoltre essere allegata: 

1. copia della polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e contro il 

danneggiamento, il furto e l'incendio; 

2. certificazione di iscrizione alla Camera di Commercio relativamente all’attività in questione 

e certificato del Casellario Giudiziale; 

3. dichiarazione tesa a riferire se l’area destinata sia di proprietà, in affitto, in comodato o risulti 
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in concessione dal demanio o da altro ente; 

4. copia della polizza assicurativa di “rischio di esercizio” relativa al mezzo o ai mezzi che si 

intendono utilizzare per il prelievo e trasporto dei veicoli dal luogo del fermo o sequestro al 

luogo del deposito; 

5. Segnalazione Certificata di Inizio Attività - SCIA, completa dei necessari allegati tra i quali 

l’asseverazione a firma del tecnico abilitato, riguardante l’idoneità tecnica delle attività 

contemplate nel DPR n. 151/2011 e segnalazione concernente la conformità della depositeria 

alle prescrizioni recate dalla normativa in materia di prevenzione degli incendi; 

6. fotocopia della carta di circolazione, del certificato di proprietà e della polizza assicurativa dei 

mezzi utilizzati per l'attività di trasporto dei veicoli dal luogo del fermo o sequestro al luogo 

del deposito; 

7. relazione giurata di un tecnico iscritto all'albo professionale corredata da planimetria in scala 

1:1500 in cui risultino evidenziate: 

a. perimetrazione dell'area, distinguendo l'area adibita a depositeria da altra eventuale 

area appartenente allo stesso soggetto destinata ad altra attività; 

b. conforme destinazione dell'area ove è ubicata la depositeria al piano regolatore, con 

indicazione delle vie di accesso e di esodo; 

c. inesistenza di vincoli paesaggistici, archeologici ecc. gravanti sull'area con 

l'indicazione di eventuali autorizzazioni in deroga; 

d. la separazione netta dell’area con eventuale recinzione da altra eventuale area 

appartenente allo stesso soggetto e destinata all’esercizio di altra attività; 

e. le caratteristiche della depositeria con l’indicazione della relativa capacità di 

contenimento dei veicoli a motore (l’area adibita a deposito deve avere una superficie utile 

non inferiore a mq 500, non può essere parcellizzata, deve essere idonea ad ospitare almeno 

50 autoveicoli, deve essere inoltre opportunamente recintata ad un’altezza non inferiore a m. 

2,50 ed idoneamente illuminata ad un’altezza non inferiore a m. 5); 

f. che la superfìcie destinata alla custodia dei veicoli incidentati è munita delle 

autorizzazioni/certificazioni richieste dalla vigente normativa nazionale - ivi compreso il 

decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm. e ii. - è rispettosa delle previsioni dettate dal piano 

regolatore corrente; 

g. (per le depositerie al chiuso) che l’area è dotata di pavimentazione impermeabilizzata 

e di pozzetto di raccolta degli eventuali sversamenti, con l’onere dello svuotamento periodico 

e dello smaltimento nelle forme previste dalla legislazione di settore; 

h. (per le depositerie all'aperto) che l’area è dotata di pavimentazione impermeabilizzata 

ed è munita di un sistema di raccolta delle acque meteoriche e/o di altri liquidi, con l’onere 

del trattamento secondo la pertinente normativa in materia. 

Ai fini dell'iscrizione nell'elenco e per poter ottenere dall’Amministrazione la liquidazione delle 

relative spese di custodia, la depositeria dovrà rendersi disponibile ad utilizzare, ove richiesto, un 

applicativo informatico all’uopo sviluppato e messo a disposizione dall’Amministrazione. 

L’iscrizione nell'elenco prefettizio è subordinata all’acquisizione della sopraindicata documentazione 
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e al positivo riscontro documentale e di fatto dei requisiti prescritti, cui la Prefettura procederà a mezzo 

dei competenti organi ispettivi e di controllo. 

Ove la documentazione pervenuta risultasse incompleta o irregolare, l’Ufficio si riserva la facoltà di 

richiedere all’interessato l’integrazione e/o le modifiche della medesima. 

Nel caso in cui, a seguito del controllo, non risultassero i requisiti dichiarati, la Prefettura non 

procederà alla iscrizione nell’elenco. 

In caso di modificazioni delle condizioni certificate che non siano tempestivamente segnalate, ovvero 

in caso di violazioni delle prescrizioni, la Prefettura potrà procedere alla immediata cancellazione 

dall'elenco. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito internet della Prefettura U.T.G. di Trieste e pubblicato negli 

Albi Pretori dei Comuni della provincia di Trieste. Di esso sarà data comunicazione alle depositerie 

in atto operanti inserite nell’elenco prefettizio vigente e divulgato attraverso gli enti e le 

organizzazioni di categoria interessate. 

Trieste, data del protocollo 

IL PREFETTO 

(Signoriello) 
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